
2. C2. CHEHE  COSCOS’’ÈÈ  ILIL  DDIRETTIVOIRETTIVO  EE  CHICHI  SONOSONO    
LELE  PERSONEPERSONE  CHECHE  COSTITUISCONOCOSTITUISCONO    

ILIL  DDIRETTIVOIRETTIVO  

maggio: elezioni civili 

C 
ontinuiamo le nostre considerazioni sulla 
Comunità Pastorale per parlare brevemen-

te del “Direttivo”. Questo è un gruppetto di per-
sone riconosciuto dall’Autorità che ha un dupli-
ce scopo: il primo è quello di vivere “una comu-
nione di intenti” a proposito della Comunità Pa-
storale (preghiera, formazione, crescita, iniziati-
ve, condivisione, ecc…), il secondo è quello di e-
laborare “un progetto” per la Comunità stessa. 
Come si vede, due cose non facili, ma indispen-
sabili, direi come per fue fidanzati che si accin-
gono al matrimonio e che devono “fare il con-
senso” per verificare se tutt’e due tirano “il car-
ro” dalla stessa parte! 
In modo analogo deve essere il Direttivo: in pa-
sasto ci sono stati troppi laici e ppreti e consa-
crati che in forza di una presunta “libertà” hao-
o boicottato questo nuovo orientamento eccle-
siale voluto dal Vescovo, anzi dalla CEI. 
Il Direttivo è composto da alcune persone preci-
se: innanzitutto il Responsabile della Comunità 
Pastorale, che è il Parroco e il legale rappresen-
tante di ogni Parrocchia che insieme alle altre 
costituisce la Comunità Pastorale. In secondo 
luogo il Vicario parrocchiale (se c’è), cioè un 
Sacerdote nominato sempre dal Vescovo per 
quella Comunità e che ha compiti precisi (quale 
un settore della pastorale, ad es., giovanile o di 
altra natura). Costui è “il vicario” del Parroco e 
a lui deve rendere conto del suo operato. 
Poi se ci sono Sacerdoti Residenti (o Diaconi 
“Collaboratori” della CP) con incarichi pasto-
rali entrano anche costoro nel Direttivo, quali 
primi collaboratori del Responsabile e secondo 
l’indirizzo concordato con l’Autorità. 
Poi nel Direttivo entrano anche i laici, in parti-
colare chi è nominato ufficialment, ad es., 
“direttore dell’Oratorio” (carica che è affidata 
ad un laico dall’Autorità ecclesiastica). 
Infine nel Direttivo entra anche un rappresen-
tante dei “consacrati” presenti e operanti sul 
territorio. 
Così è scritto in un Documento ufficiale della 
nostra Diocesi:  
 
b. La conduzione unitaria: il Direttivo pastorale 
Il soggetto unitario a cui compete promuovere 
e guidare l’attività della Comunità pastorale è 
il Direttivo pastorale, costituito da un sacerdote 
Responsabile della Comunità pastorale, che è par-
roco e legale rappresentante delle singole par-
rocchie, da altri sacerdoti Vicari della Comunità 
pastorale, cui viene affidato un ambito speci- 
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8. C’è da aggiungere anche il criterio 

della semplicità, che si manifesta nelle 
parola che il candidato usa, nel render-
si disponibile in modo vero e puntuale, 
nel non mettersi troppo la vesta da 
burocrate, nel non distaccarsi dalla 
base, ecc. Semplicità che non è facilo-
neria e nemmeno tentativi di compro-
messi con la legalità. 
Dicevo anche sul piano verbale e sui 
contenuti stessi delle parole: non per-
ché c’è un Partito Democratico è vero 
che gli altri partiti non sono democrati-
cì, così non perchè c’è un Partito della 
Libertà significa che gli altri partiti 
non cerchino anch’essi la libertà… 
Insomma, in questi ultimi tempi sem-
bra che “etichettarsi” significhi esclu-
dere gli altri, sospettare di essere “gli 
unici” a sostenere un valore…  Così è 
per la pace, la fede, la patria, per i va-
lori, per la sussidiaruetà, per la fami-
glia, ecc. 
La semplicità sta, invece, nel riconosce-
re anche nell’altro quella verità che 
anch’io sto cercando per altri sentieri. 
Altrimenti siamo stanchi di assistere ad 
una “politica” che più che interessarsi 
dei problemi della città, sembra che 
abbia a cuore la sfida, l’attacco con 
ogni colpo, l’odio verbale, ecc. 

 

9. Un altro criterio per valutare la 
credibilità di un candidato consiste 
nell’osservare il suo rapporto con le 
istituzioni, cioè se vive e riconosce la 
vita di tutte le istituzioni del territorio 
oppure gioca a condizionarle sull’onda 
de l  de mag og i s mo  o ,  pe gg io , 
dell’ostilità. 

don Nando 

Il presente foglio si ritira in chiesa, possibilmente una sola copia per famiglia. Grazie! 
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10 aprile 
V DOMENI-

CA  
DI  

QUARESIMA 
detta  

 
 DI LAZZARO  

In questa settimana  
PRESENZA DI DON NANDO  

IN UFFICIO A BEVERATE: 
 

Martedi 12 aprile ore 10-11 

Giovedì 14 aprile ore 11-12 

Sabato 16 aprile ore 11-12 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

PER UN VOTO SERENO 

EESERCIZISERCIZI    SSPIRITUALIPIRITUALI    
ININ  PPARROCCHIAARROCCHIA  

  
  

Insegnaci a pregare 
 

4-10 aprile a Brivio 

11-17 aprile a Beverate  

 

ore 6.30-6.55 s. Messa 
    ore 21-22   Meditazione  

1. Preghiera di perdono 

2. Preghiera di guarigione 

3. Preghiera di intercessione 

4. Preghiera di invocazione 

5. Preghiera di domanda 

6. Preghiera di lode 

7. Preghiera di ringraziamento 

 
Incontro tipo: 

 

1. che cosa è ... 
2. Icona biblica: lettura e breve spiegazione 
3. le parole giuste 
4. la posizione del corpo 
5. preghiera comunitaria 
6. preghiera personale 
7. canto finale 
 

Chi vuole può portare biro e blok-notes oppure  

un registratore. 

Cfr volantino per orari e altre notizie 
*** 

Consiglio: predisporre bene 

gli orari familiari e per i ge-

nitori organizzarsi per 

l’assistenza ai propri figli 

PPRIMARIMA  CCONFESSIONEONFESSIONE  20112011  
Beverate: 10 aprile ore 16 

GLI ESERCIZI SPIRITUALI : complimenti alla Parrocchia di Brivio 
per la partecipazione costante ai due momenti proposti, la Mes-
sa delle ore 6.30 e la Meditazione delle ore 21. Ora tocca a Beve-
rate. La riuscita di ogni tipo di pastorale dipende dalla preghiera. 

 fico e/o il compito di seguire in modo particolare l’attività di una o più parrocchie, ed eventualmente da 
sacerdoti Residenti con incarichi pastorali.  
Entrano inoltre a far parte del Direttivo diaconi nominati Collaboratori della Comunità pastorale e consacrati 
e laici (in particolare i Responsabili o Direttori laici di oratorio) chiamati con formale incarico a operare sta-
bilmente e di norma a tempo pieno nel servizio della Comunità pastorale.   

don Nando 
(continua)  

maggio: elezioni civili 



CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 

s. messa vigiliare del 3 aprile - DOME-
NICA DI LAZZARO  - ore 18.30 s. messa 
(deff. Giudici Chiara e nonni)  
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Panzeri Chiara) 
11.00   S. MESSA  (pro populo) 
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.00 QUARESIMALE DOMENICALE: Preco-
nio: Il crisma (in chiesa a Brivio) 
18.00 s. messa (deff. Mazzoleni Inno-
cente e figlia Francesca) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

10 APRILE DOMENICA DI LAZZARO-
Anno A V di Quaresima Lettura Es 14, 15-31 

Salmo Sal 106 (105), 1-2. 4. 9-10. 12. 47-48a 

Epistola Ef 2, 4-10 Vangelo: Gv 11, 1-53 

 

s. messa vigiliare del 3 aprile - DOME-
NICA DI LAZZARO - ore 17.30 s. messa 
(deff. Cereda Angelo e Magni Mario) 
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.00 QUARESIMALE DOMENICALE: Preco-
nio: Il crisma (in chiesa a Brivio) 

16.00 Prima Confessione 
18.00 s. messa (def. Rocca Leonar-
do) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
 08.00 s. messa (def. Pollini Alfredo) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
17.15  Adolescenti  95-96   
 19.00 Ave Maria d. Sera 

11 APRILE LUNEDI DELLA V SETTI-

MANA DI QUARESIMA Anno 1 Genesi Gn 

37, 2-28 Salmo Sal 119 (118), 121-128 Pro-

verbi Pr 28, 7-13 Vangelo: Mc 8, 27-33 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff.  Airoldi Virginia e 
Anna) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
17.30  Adolescenti  95-96   
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Formenti Carlo e 
Giovanna) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
21.00 Catechesi Cardinale in casa: 
”Prego, quindi sono”” 

12 APRILE MARTEDI DELLA V SETTI-

MANA DI QUARESIMA Anno 1 Genesi Gn 

41, 1b-40 Salmo Sal 119 (118), 129-136 Pro-

verbi Pr 29, 23-26 Vangelo: Gv 6, 63b-71 

 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (Paolo, Virginia) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
21.00 Catechesi Cardinale in casa: 
”Prego, quindi sono”” 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Ferin Luca) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 

13 APRILE MERCOLEDI DELLA V SET-

TIMANA DI QUARESIMA Anno 1 Genesi 

Gn 48, 1. 8-21 Salmo Sal 119 (118), 137-144 

Proverbi Pr 30, 1. 24-33 Vangelo:  

Lc 18, 31-34 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Ferrario Giuseppi-
na e Girolamo)  
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. Dozio Armando e 
Coniugi Mandelli) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 

14 APRILE GIOVEDI DELLA V SETTI-

MANA DI QUARESIMA Anno 1 Genesi Gn 

49, 29-50, 13 Salmo Sal 119 (118), 145-152 

Proverbi Pr 31, 1-9 Vangelo: Gv 7, 43-53 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (def. Fagnani Giusep-
pe) 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 Lodi 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
15.00 VIA CRUCIS: LA SANTITÀ MATRIMONIA-
LE 
18.00 VIA CRUCIS RAGAZZI E GENITORI, 
ADOLESCENTI 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.45 Via Crucis Adulti e Giovani 

15 APRILE VENERDI DELLA V SETTI-

MANA DI QUARESIMA Anno 1 giorno 

aliturgico - liturgia vespertina Lettura Es 4, 10

-19 Salmo cfr. Sal 46, 9. 2 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.30 Lodi 
12.00 Angelus 1/2 giorno 
17.30 Via Crucis Ragazzi e Genitori, 
Adolescenti 
19.00 Ave Maria d. Sera 
20.45 VIA CRUCIS   ADULTI E GIOVANI 
LA SANTITÀ MATRIMONIALE 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Spreafico Mario) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
15-16 s. Confessioni in Chiesa 
19.00 Ave Maria d. Sera 

16 APRILE SABATO DELLA V SETTI-

MANA DI QUARESIMA Sabato "in traditio-

ne Symboli" Lettura Dt 6, 4-9 Salmo Sal 78 

(77), 3-7 Epistola Ef 6, 10-19 Vangelo: Mt 11, 

25-30 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. Mazzeo Serafino 
e Annunziata) 
12.00 Angelus 1/2 giorno  
16.30 s. Confessioni in Chiesa 
19.00 Ave Maria d. Sera 

s. messa vigiliare del 17 aprile - DO-
MENICA DELLE PALME  - ore 18.30 s. 
messa (def. Ravasi Alberto )  
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Ripamonti Angelo) 
10.30   (TROVARSI IN S. LEONARDO) S. MES-
SA COMMEMORAZIONE DELL’IN-
GRESSO DI GESÙ IN GERUSALEM-
ME  (pro populo)  BENEDIZIONE ULIVI E 
PALME 
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.00 QUARESIMALE DOMENICALE: Preco-

nio: La luce (in chiesa a Beverate) 
16.00 Battesimo: Luca 
18.00 s. messa (def. Tripicchio Giusep-
pe)  
19.00 Ave Maria d. Sera 

17 APRILE DOMENICA DELLE PALME 
Messa per la benedizione delle Palme Lettura 

Zc 9, 9-10 Salmo Sal 48 (47), 2-3. 9-11 Epi-

stola Col 1, 15-20 Vangelo: Gv 12, 12-16 

 

s. messa vigiliare del 17 aprile - DO-
MENICA DELLE PALME  - ore 17.30 s. 
messa (deff. Viscardi Giovanna) 
—————————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
10.30 (TROVARSI IN CHIESINA) S. MESSA 
COMMEMORAZIONE DELL’IN-
GRESSO DI GESÙ IN GERUSALEM-
ME  (pro populo)  BENEDIZIONE ULIVI E 
PALME 
12.00 Angelus e bened. d. Papa 
15.00 QUARESIMALE DOMENICALE: Preco-
nio: La luce (in chiesa a Beverate) 
18.00 s. messa (def. Mesiano Giusep-
pe) 
19.00 Ave Maria d. Sera 
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OGGI QUARESIMALE 
PER GLI ADULTI 

ORE 15 

MAGRO-ASTINENZA CARNI 

OGGI QUARESIMALE 
PER GLI ADULTI 

ORE 15 

In circolazione ed esposto in bacheca VOLAN-
TINO ORARI DELLE CELEBRAZIONI PASQUALI, 
CONFESSIONI (luoghi e orari). E’ bene prepa-

rarsi alla Pasqua e preparare tutto ciò che oc-
corre alle celebrazioni in chiesa e in casa. 

L’augurio alle famiglie dei neo-
confessandi è quello di offrire  
in casa ai propri figli una vita  

di perdono e di preghiera. 
don Nando 


